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                                                                                               Corigliano Rossano,  09/12/2022 

                                                                     

                                                           Egr. Sig. Avv. Francesco Antonio Pinto 

                                                           C.da Ralla s.n.c. 

                                                           87064 CORIGLIANO ROSSANO 

                                                           PEC:francescoantonio.pinto@avvocatirossano.legalmail.it 

                                                            

   Oggetto:FALLIMENTO L’EDIL ARP S.N.C. di Amantea Ferdinando, Rizzo G. e C.- n. 

17/90 reg. fall. ex Rossano- Vs. rif. del 6/12/2022- omessa liquidazione delle competenze di 

cui all’istanza rimasta inevasa- 

 

 Con riferimento alla Sua in oggetto, con la quale, oltre all’omessa liquidazione delle 

Sue competenze, espone altri motivi, Le significo quanto appresso. 

 Sono stato nominato curatore del fallimento con provvedimento del Tribunale di 

Rossano del 7/21-7.2005 in Sua sostituzione, perché revocato. 

 Nell’espletamento del mio incarico ho usato la massima diligenza e correttezza, anche 

nei Suoi confronti. 

 In particolare, Le fornisco i seguenti chiarimenti con riferimento alle singole lamentele 

esposte. 

 a)ATTIVO DEL FALLIMENTO E RENDICONTO 

 Per la determinazione dei vari movimenti, attivi e passivi,  da Lei effettuati quale 

Curatore del fallimento, il Tribunale, non avendo Ella né tenuto i registri necessari né mai 

presentato il conto, ha nominato c.t.u. c.t.u. per la verifica del Suo conto di gestione il dott. 

Roberto Paese, che, all’esito dei suoi accertamenti e dell’esame della documentazione 

rinvenuta, ha determinato l’ammontare complessive delle Entrate della Sua gestione in € 

1.026.752,79 e l’ammontare complessivo delle uscite in € 279.098,15. Immediatamente dopo la 

mia nomina, in esecuzione della sentenza del Tribunale di Rossano n.87/95  del 13/01/1995, 

con transazione del 16/06/2006 autorizzata dal Tribunale, ho restituito ai sigg.ri Terzi 

Antonio e Terzi Luigi l’importo complessivo di € 658.026,00.  
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 Al termine della liquidazione della massa fallimentare, ho, quindi, depositato il 

rendiconto finale, di cui allego copia, evidenziando sia le entrate e le uscite accertate e 

determinate dal dott. Paese per la Sua gestione che quelle successive, con un saldo attivo di € 

297.989,12. Il rendiconto, in ordine al quale non sono state mosse osservazioni, è stato 

approvato dal G.D. all’udienza del 27/06/2022, come da copia del verbale di cui allego copia. 

 B) CORRELAZIONE TRA IL FALLIMENTO ED EPISODI CRIMINOSI. 

 Per quanto attiene alla correlazione tra il fallimento e l’eliminazione fisica del sig. 

Lanzillotta Luigi, cui si fa riferimento nella Sua nota, Le significo che non sono a conoscenza 

di tali episodi né di procedimenti ad essi connessi. Eventualmente, se ha presentato denuncia, 

potrà e dovrà rivolgersi all’Autorità giudiziaria competente. 

 Per quanto attiene ad una mia “denuncia”, quale Presidente del Consiglio dell’Ordine 

di Rossano, significo che, come, peraltro, emerge dalla nota da Lei allegata, giusta delibera del 

Consiglio dell’Ordine,in tale qualità ho trasmesso alla Procura della Repubblica di Rossano, 

per le valutazioni di sua competenza, una Sua lettera nella quale faceva delle affermazioni 

relative a dichiarazioni che sarebbero state rese da un collaboratore di giustizia. Non sono a 

conoscenza dell’esito di tale mia lettera alla Procura della Repubblica né se è stato promosso o 

meno un procedimento penale in merito. 

 C)ESPOSTO NEI CONFRONTI DELLA DOTT.SSA FEDERICA COLUCCI 

 Non sono a conoscenza né dell’esposto nei confronti della dott.ssa Colucci né di 

iniziative giudiziarie a riguardo né sono a conoscenza di alcuna programmata Sua  

eliminazione fisica. Eventuali accertamenti in merito sono stati e sono certamente riservati 

all’Autorità Giudiziaria. 

 D)OMESSA LIQUIDAZIONE DELLE SUE COMPETENZE 

 Per quanto attiene alle Sue competenze, quale già curatore del fallimento, Le evidenzio, 

anzitutto, che non spettava e non spetta a me richiederne la liquidazione, atteso che io, quale 

curatore, dovevo e debbo solo dare esecuzione ai provvedimenti, anche di liquidazione,  del 

G.D. e del Tribunale. Le significo, poi, che, contrariamente a quanto Ella afferma,  non potevo 

certamente riferirLe di non poter provvedere al pagamento per mancanza di attivo 

(circostanza, peraltro, non vera), non essendo intervenuta una liquidazione da parte del 

Tribunale, alla quale dare esecuzione. Le ricordo, poi, che la sua nomina a curatore è stata 
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revocata nel luglio 1995, data dalla quale ha cessato ogni attività in merito e dalla quale sono 

decorsi diciassette anni, senza alcuna sollecitazione da parte sua al Tribunale di provvedere 

alla liquidazione  dell’eventuale residuo compenso spettanteLe.   

 Nonostante ciò, le significo quanto appresso: 

 a)In data 04/07/2022, allorquando ho presentato al Tribunale Fallimentare di 

Castrovillari l’istanza, di cui allego copia, per la liquidazione delle competenze di mia 

spettanza, ho fatto presente che dalla sopra citata relazione del c.t.u. dott. Paese emergeva che 

Ella aveva percepito, a titolo di compenso e parte di rimborso spese anticipate, la somma 

complessiva di L. 52.209.000, pari ad € 26.963,70 e chiedevo che il Tribunale “voglia 

determinare l’eventuale residuo compenso spettante al precedente curatore revocato avv. 

Francesco Antonio Pinto, eventualmente disponendo la convocazione dello stesso.”  

 b)Con provvedimento del  5/07/2022, di cui allego copia, il Tribunale rilevava, a mio 

parere correttamente, come anche da giurisprudenza della S.C. di Cassazione, che “l’avv. 

Francecso Antonio Pinto, già curatore del fallimento di cui trattasi, ha percepito, a titolo di 

compenso l’importo di € 26.963,70 e che tale somma appare più che congrua rispetto 

all’attività da quest’ultimo espletata.” 

 Non potevo certamente includere nel piano di riparto, approvato e fatto proprio dal 

G.D. in assenza di contestazioni da parte dei creditori ammessi al passivo, alcun Suo credito, 

non essendovi stata alcuna liquidazione.  

 Ritengo di aver fornito tutti chiarimenti richiesti e resto, comunque a disposizione per 

eventuali ulteriori chiarimenti. 

 La presente viene diretta per conoscenza a tutte le Autorità, alle quali Ella ha trasmesso 

l’istanza di cui all’oggetto, e anche al Sig. G.D. del Fallimento. 

 Distinti saluti 

                                                                                      Il curatore 

                                                                                        Avv. Serafino Trento  
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